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NOTIZIE

In breve

Societàdirating,webcam,
Tlcegraduatoriediprecari.
Sonoiquattroprovvedimenti
illustratinellanewslettern.340
del19luglio.Nelprimocaso,il
Garanteperlaprivacyha
autorizzatounasocietàdirating
atrattare,anchesenza
consenso,idatideidipendentie
deicongiuntipiùstretti,per
verificarel’eventualepresenza
diconflittid’interessenel
settorefinanziario.L’Autorità
harilevatochelarecente
normativaUepromuovei
principiditrasparenza,
indipendenza,affidabilitàe
qualitàdell’attivitàsvoltadalle
agenziedirating,anchecon
misurecheprevenganoconflitti
d’interesse.Sulfrontewebcam,
ilGarantehapoibloccatole
videoripresediunawebcam,
installatainduenegozi,ascopo
disicurezza,daldatoredi
lavoro,senzaconcordarlocon

lerappresentanzesindacali.In
questo,nonrispettandole
normedellostatutodei
lavoratori.Eancora:piùtutele
periclientidellecompagnie
telefonicheprofilatiafinidi
marketing.Con7
provvedimenti,rivoltiad
altrettantigestoritelefonici,
l’Autoritàhadefinitocriterie
garanzieperpoterutilizzare
dati"aggregati",cioènonquelli
sensibilicheindividuanole
persone,maquelliche
raggruppanocategorie
omogeneeasecondadeilivelli
dispesa,ditraffico,età,
professione.Infine,
adempimentiprivacy
semplificatiperun’aziendache
offreaidocentiprecariun
servizioonlineperorientarsitra
legraduatorie.Datal’utilità
sociale,nondovràrichiederea
ciascunoun’autorizzazione
scritta.

Quindicinuoviemendamenti
governativialdisegno di legge
71di riformadel condominio.Lo
hapreannunciato ieri il relatore
alprovvedimento– attualmente
incommissioneGiustiziadel
Senato–Franco Mugnai(Pdl),
spiegandoche,proprioacausa
dellenuoveproposte di
modifica, l’esame degli
emendamentipotrebbe subire
unoslittamentorispettoalla
discussioneprevistaper il
pomeriggiodioggi. Tra le
novità,considerando anchegli
emendamentidel relatoreche
sarannoprobabilmente
approvati, lapossibilità
implicitadiprocederealla
cessioneealla divisione delle
particomuni, attraverso la

«sostituzione»,da approvare
conlamaggioranzadegli
intervenuti inassemblea, che
rappresentinoalmenodue terzi
deimillesimi, cuipotranno
chiederedi intervenireanche
gli inquilini.Le innovazioni per
ilmiglioruso delle parti comuni
vannoapprovateconuna
maggioranzadegli intervenuti
all’assembleae501millesimi.Gli
eventualiparcheggisotterranei
potrannoesseresolo
pertinenziali. Infine,molta
attenzioneè poipostaalla
sicurezza: l’amministratore
potràaccedere(surichiesta)
anchealleunità private incaso
visianoragionidi temere
l’esistenzadi lacunenelle
condizionidi sicurezzadi legge.

I numeri

Inclusione sociale

Il passaggio

Marina Castellaneta
Il mancato rispetto del ter-

minedi60giorniperl’adozione
della decisione sulla richiesta
di esecuzione di un mandato di
arresto europeo non ha effetti
sulprovvedimentodiconsegna
e non può portare alla nullità
della pronuncia. La Cassazione
(sentenza 1313 della sesta sezio-
ne penale, depositata ieri) miti-
gairequisitipuramenteformali
relativi all’attuazione del man-
dato di arresto europeo e privi-
legia un’interpretazione in li-
neaconl’obiettivodelladecisio-
ne quadro 2002/584/Gai relati-
va al mandato di arresto euro-
peo e alle procedure di conse-
gna tra Stati membri, recepita
in Italia con legge 69/2005.

Il ricorso in Cassazione era

stato presentato da un cittadino
italiano imputato di truffa in
Francia. Le autorità d’oltralpe
avevano richiesto la sua conse-
gnacheerastataaccordatadalla
Corte d’appello di Genova, con
lacondizionecheilcittadinofos-
se poi inviato di nuovo in Italia
per scontare la pena in quanto
di nazionalità italiana.

Il via libera alla consegna non
è stato condiviso dalla difesa
dell’imputato che ha impugnato
il provvedimento della Corte di
appello adottato dopo 60 giorni
dalladatadiadozionedellamisu-
racautelareesenzachefossear-
rivata dalle autorità francesi la
documentazionerelativaalman-
dato diarresto e la traduzione in
italianodei documenti.

LaCassazioneharespintoen-

trambi i motivi di ricorso. Per
quanto riguarda la prima que-
stione,laSupremacortehachia-
rito che l’inosservanza del ter-
minedi60giorninonincidesul-
la domanda di consegna e non
puòquindideterminarelanulli-
tà del provvedimento. L’unica
conseguenza del mancato ri-
spetto del termine èche le auto-
ritàgiudiziariesonotenuteaco-
municare a Eurojust l’inosser-
vanzadellimitetemporalefissa-
tonelladecisionequadro.Ciòsi-
gnifica che l’unica conseguenza
è sul piano politico e non certo
sull’efficacia dei provvedimen-
ti. È poi vero – riconosce la Cas-
sazione–cheil terminehacarat-
tere perentorio sugli effetti del-
le misure coercitive adottate
perché se viene oltrepassato il

termine di 60 giorni la persona
daconsegnaredeveesseremes-
sa in libertà,ma nel casodicui si
èoccupata la Cassazione era in-
tervenuta una proroga di fatto
perché i giudici di appello ave-
vano richiesto l’acquisizione di
una copia del mandato di arre-
stofrancesetramite ilministero
della Giustizia. Questa comuni-
cazione – precisa la Suprema
Corte – fa scattare automatica-
mente la proroga di 30 giorni e
quindi la decisione dei giudici
d’appello è stata corretta.

Bocciato anche il secondo
motivo di ricorso. Per la Corte,
infatti,ladecisionesulladoman-
da di consegna adottata dai giu-
dici di appello anche senza la
presentazione,dapartedelleau-
toritàfrancesi,delladocumenta-
zione da allegare al mandato di
arresto è legittima. Questo per-
ché i giudici di appello hanno
compiutoinognicasotutteleve-
rifiche necessarie grazie alla ri-
costruzione dei fatti contenuta
nello stesso mandato. Escluso,
quindi, il vizio di procedura e
giusta la decisionediconsegna.
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Cassazione/2. Clausola di esclusione ad ampio raggio

Rogiti con la smart card. Dal 3 agosto affiancherà la forma cartacea

 

IMMOBILI

Nuovi emendamenti governativi
al ddl sulla riforma del condominio

Angelo Busani
Prenderà il via il 3 agosto

l’attonotarile informadigitale.
Daquelladatasaràinfatti invi-
gore il decreto legislativo
110/2010, che è stato pubblica-
tonella«GazzettaUfficiale»n.
166di ieri, 19 luglio2010.

Il provvedimento consenti-
rà così ai notai di predisporre i
loro atti, oltre che nella tradi-
zionale forma cartacea, anche
mediantelacreazionedifilefir-
mati con la firma elettronica
deiclientie con la firma digita-
ledelnotaio(siveda«IlSole24
Ore»del 5 luglio).

Staperandaredunqueinsof-
fitta la tradizionale raffigura-
zione del notaio con penna
d’oca e calamaio, in una stanza
scura illuminata da luce fioca.
Questa figura lascerà il posto a
server, computer, smart card e
pec:pereffettodeldecretolegi-

slativo 110/2010, infatti, il nota-
iosiconvertiràin"professioni-
sta digitale" a trecentosessan-
ta gradi, con la conseguenza
chegliattinotarilipotrannoes-
sere direttamente originati in
formato digitale e – come tali –
trasmessi(aipubbliciufficieai
clienti)e, infine,conservatinel
tempo.

La digitalizzazione contrad-
distingueràtuttala"catenapro-
duttiva" dello studio notarile,
dalla fase di preparazione de-
gli atti a quella di stipula; dagli
adempimenti di back office al-

la fase di contabilità e fattura-
zione.

Tutto questo sistema avrà il
suopernosulfattocheilnotaio
è obbligatoriamente dotato
della firma digitale, e cioè di
quel tipo di firma elettronica
che, basandosi sul sistema di
chiavi crittografiche, rappre-
senta, allo stadio attuale della
tecnica, il sistema che offre le
maggiori garanzie di sicurez-
za.Lafirmadigitalerappresen-
terà infatti il fulcro sul quale
ruoterà tutto il sistema: dalla
formazione dell’atto, alla sua
trasmissione e, infine, alla sua
conservazione.

La stipula del rogito avverrà
dunque in uno scenario diver-
so da quanto si è visto finora: il
notaio leggerà l’atto diretta-
mente al computer, riceverà la
sottoscrizione elettronica dei
clienti e firmerà l’atto median-
te la smart card contenente la
suafirma digitale.

Ilnotaioeseguiràpoituttigli
adempimenti post stipula (re-
gistrazione, trascrizione, regi-
stroimpreseeccetera)inviato-
talmenteelettronica,comepe-
raltro già oggi accade; e conse-

gneràaiclientiunacopiadelro-
gitoostampandolonella tradi-
zionale forma cartacea oppure
consegnando un dischetto o
una chiavetta contenente l’at-
toinformatodigitaleospeden-
do il file via posta elettronica
certificata, di cui ogni notaio
già oggi è obbligatoriamente
dotato.

Con la nuova legge il notaio
avrà pertanto un formidabile
ampliamento della propria
operatività perché potrà, oltre
che formare l’atto su carta e ri-
lasciarlo ai clienti su carta, for-
mare l’atto su carta e rilasciar-
lo in forma elettronica oppure
formarlo su file e rilasciarlo o
in forma cartacea o in forma
elettronica.

In altri termini, il supporto
cartaceo e il supporto digitale
diverranno equivalenti: cosic-
chè all’atto digitale potranno
essere allegati documenti for-
mati digitalmente o documen-
tiformatisucartaepoiresidigi-
tali;viceversa,all’attocartaceo
potrà essere allegata la stampa
deldocumentoformatodigital-
mente.
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Per far scattare l’ineleggibi-
litàechiudereleportedelconsi-
glioregionaleèsufficientecheil
candidatoabbiaunruolodipote-
re in un ente, anche privato, su
cui la regione abbia influenza.
L’ineleggibilità, insomma, non
colpiscesoloiverticidientieso-
cietà regionali, perché più del
possessoodelladipendenza"ge-
rarchica"contanol’effettiva«in-
gerenza» che la regione può
esercitare sulla realtà di prove-
nienza del candidato.

Sulla base di questi princi-

pi la Cassazione (sentenza
16877/2010, depositata ieri)
ha chiuso la lunga battaglia le-
gale ingaggiata da Fortunato
Romano (del movimento per
le Autonomie) per evitare di

dover abbandonare l’assem-
blea regionale siciliana, a cui
era stato eletto nel 2008 con
8.956voti di preferenza raccol-
ti nel collegio di Messina.

La Suprema Corte ha fermato
definitivamente le ambizioni di
Romano, ribaltando la decisio-
ne della Corte d’Appello di Pa-
lermo, che a settembre dell’an-
noscorsoavevadichiaratoeleg-
gibile il «deputato regionale» di
Messina. Il punto nodale della
controversia si è basato sul ruo-
lo di presidente e consigliere

d’amministrazione dell’Efal,
l’enteperlaformazioneel’adde-
stramento dei lavoratori. L’Efal
è emanazione del movimento
cristiano lavoratori (Mcl, di cui
Romanoerapresidenteregiona-
le), e dunque non è un ente pub-
blico; l’entesvolgeperòleattivi-
tà di formazione professionale
percontodellaregione,equesto
basta per determinare un lega-
me sufficiente a procurare l’ine-
leggibilità ai suoi vertici. La for-
mazione professionale, ricorda
la corte, è infatti un’attività di
«interesse pubblico» di compe-
tenzadellaregione,chelapuòaf-
fidareasoggettiterzisucuieser-
cita però poteri di indirizzo e
controllo. L’Efal, insomma, è un
soggetto privato, ma è comun-
que "vigilato" dal pubblico, dal-
laregionericeveifinanziamenti

per lapropriaattività e il legame
è così stretto che i suoi ammini-
stratori devono essere sottopo-
sti anche al controllo da parte
dellacorte dei conti.

Icriteriper individuaregli in-
candidabili e gli ineleggibili, in
realtà, sono fissati autonoma-
mente dagli statuti regionali,
ma nell’ambito dei principi ge-
nerali fissati dalla legge
165/2004 che impongono di ga-
rantire «la libera decisione di
voto degli elettori» e «la parità
diaccessoallecaricheelettive».
Questiprincipi,ribadiscelaCas-
sazione,portanoaescluderedai
consigli chi si trova nella possi-
bilità di effettuare un «uso stru-
mentale di enti su cui incide in
vario modo la regione».

G.Tr.
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L’inosservanzadelterminedi60
giorni(articolo17dellalegge
69/05)nondetermina(...) la
nullitàdelladecisione(...).Il
ritardonell’esecuzionedel
mandatodiarrestoeuropeo
rilevasemmaisottoilprofilo
dellaresponsabilitàdelloStato,
tantoèverochel’articolo17
comma7delladecisionequadro
13giugno2002prevedeuna
procedurainformativa,direttaa
Eurojust,persegnalareicasiin
cuicircostanzeeccezionali
determinanol’inosservanzadei
terministabilitiperl’esecuzione
deimandatidiarrestoeuropeie
ataletipodiresponsabilità,che
èdinaturapolitica,èfunzionale
lostessosistemadiproroga
previstodall’articolo17della
legge69/05,secondocuila
Corted’appellodevedarenotizia
alministerodellaGiustiziadel
ritardodelladecisione.

GARANTE DELLA PRIVACY

Società di rating autorizzate
a verificare i dati dei dipendenti

GIUSTIZIA TRIBUTARIA
Nasce Lef
per un fisco più equo
Unfisco piùequo epiùgiusto,
nel rispettodella legalitàe dei
principicostituzionali.Sono
questi imotiviper cuinasce
Lef-Associazioneper la legalità
e l’equità fiscale.Fondatae
animatadaun gruppodi
personedellasocietà civile,Lef
siproponedianalizzare il
fenomenodell’evasione,
partendodallasua dimensione
quantitativa,ma soffermandosi
anchesugliaspetti di tipo
culturale.L’obiettivo èquello
diaccendere i riflettori su tutte
lesfaccettaturedel fenomeno.
L’associazioneparteciperàal
dibattitosui temi fiscali e
tributaripubblicando sul
propriositowww.fiscoequo.it
studieanalisi.

CONTESE FISCALI
Bikkembergs lascia
l’Fc Fossombrone
IlGruppoDirkBikkembergs
(abbigliamentosportivo) lascia
l’FcFossombrone, dopoaver
portato la squadra finoalla
serieD.Ladecisione èstata
comunicata ieri conuna nota.
Lasocietà dellostilista belga
nel2008èfinita sotto
l’attenzionedel fisco che gliha
contestatoun’evasionedi 111
milionidieuro.Nelmirino
degli ispettorici sonoledue
consociate Iff-International
FashionFactorssrl, consede in
Lussemburgo,e la 22 srldi
Fossombrone. Inquesti giorni
laCommissione tributaria
provincialediPesaro hadato
ragioneall’Agenzia, mala
società,che stapreparando
l’appello,confidanelgiudizio
disecondo grado.
Ufficialmente ladecisione di
lasciare la sponsorizzazione
nonèlegata aiproblemicon
l’erario.

Gianni Trovati
MILANO

Il piano straordinario è
del dicembre 2002, è nato
sull’onda emotiva del terre-
motodelMolisecheuccise27
bambini e una maestra nel
crollodellascuoladiSanGiu-
liano(Campobasso),edèsta-
tocollegatoallaleggeObietti-
vodell’annoprimapergaran-
tirneun’esecuzione rapida.

Quasi ottoanni dopo,però,
ditantafrettanonrimanequa-
sinulla;questofallimentodel-
la «cultura dell’emergenza»
è stato certificato ieri dalla
corte dei conti, nella delibera
15/2010/G della sezione cen-
trale di controllo sulle ammi-
nistrazionidello stato.

Su 1.793 interventi pro-
grammatipermettereinsicu-
rezzalescuoledalrischioter-
remoti,sisonoapertisolo463
cantieri, il29%deltotale,eso-
no166gliinterventicompleta-
ti (il 9%). Il gruppone (1.219
opere) è ancora invischiato
nei passaggi burocratici che
vanno dal progetto all’accen-
sione del mutuo, e diquasi un
interventosuquattrosièper-
sadefinitivamente traccia.

Anche l’anagrafe naziona-
ledellescuolearischio,previ-
sta fin dal 1996, è lontana dal
completamento, i dati inviati
dalle regioni parlano spesso
lingue diverse e hanno biso-
gno di un profondo lavoro di
riordino.

InItaliasono23milalescuo-
le in zona sismica, su un tota-
le di 42mila, e servirebbero 13
miliardi di euro (di cui 4 co-
me«fabbisognoprioritario»)
pergarantirelezionitranquil-
lea tutti gli studenti (idati so-
no del ministero delle Infra-
strutture), i piani di messa in
sicurezzadegliedificidenun-
cianotuttiilimitidella«cultu-
radell’emergenza».Ilproget-
to iniziale si è tradotto in tre
programmi stralcio che han-
nomessoadisposizionecirca
630 milioni di euro, ma si è
prestoperso inunlabirintodi
ritardierinviidicuinonèpos-
sibile individuare un respon-
sabileunico.

Ilcalendariodeilavorièsta-

tofindall’inizionelsegnodel-
la lentezza.

Per censire le scuole a più
alto rischio sismico, da sotto-
porreadadeguamentistruttu-
rali, sono stati impiegati due
anni pieni (la delibera Cipe è
del 20 dicembre 2004), altri
dieci mesi sono serviti mini-
sterodelleInfrastruttureere-
gioni per mettersi d’accordo
sulla divisione dei compiti, e
terminateleoperazionipreli-
minariilritmononèmigliora-
to. A fermare le opere c’è an-
che il contrasto fra leggi che
impongonoquesti interventi,
finanziati dal bilancio dello
stato, e un patto di stabilità
che spesso rallenta o impedi-
sceaglientiterritorialil’utiliz-
zodellesomme.La«contrad-
dittorietà della normativa» è
stata fatta notare dalla corte
dei conti allo stesso ministe-
rodell’Economia,acuiimagi-
straticontabilihannosuggeri-
to di pensare a una deroga ad
hoc: senza coperture alterna-
tive, però, anche questa stra-
daè chiusa.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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ILPRINCIPIO
Per negare il seggio
èsufficiente un rapporto
divigilanza e controllo
ingrado di determinare
potenziali conflitti d’interesse

ILNUOVO SUPPORTO
Èstato pubblicato
nellaGazzetta Ufficiale
il decreto che prevede
il ricorso a file con la firma
elettronicadel notaio

Laura Cavestri
MILANO

Larichiestadiesserericevuti
«entro la pausa estiva» è stata
prontamenteesaudita.Èprevisto
domani alle 17 in via Arenula l’in-
controtrailministrodellaGiusti-
zia, Angelino Alfano, e i rappre-
sentantidiOrdinieCollegi,riuni-
ti nel comitato unitario Cup e nel
coordinamento delle professioni
tecnichePat(doveperòarchitetti
e agrotecnici siedono solo come
"uditori"). Lo comunicano – in
unanotacongiunta–idueorgani-

smidirappresentanza.
L’appuntamentoèfinalizzatoa

presentareufficialmentealGuar-
dasigilli il documento unitario e
condivisodiriformadelleprofes-
sioni, concludendo un incarico
che era stato conferito loro dallo
stessoAlfanoloscorso15aprile.

Accesso alle professioni, co-
dicedeontologico, tariffe,socie-
tà, formazioneprofessionaleso-
no solo alcuni dei temi eviden-
ziatinel testochesaràpresenta-
to mercoledì.

Un testo di "princìpi", che si
propone come quadro coerente
oltre al quale "declinare" singo-
le discipline di settore tramite
regolamento.

Untestochesottolineaunade-
finizione condivisa di professio-
ne come di lavoro che richiede
una prestazione intellettuale, per
laquale sono richiesti un titolo di
studio universitario o un percor-

soequivalenteperl’accessoall’Al-
bo, previo il superamento di un
esamediStato.Iltirociniova«re-
so obbligatorio» e coerente con
le competenze professionali e
puòesseresvolto,intuttooinpar-
te, anche all’università: saranno
le professioni a deciderlo in base
alleproprieesigenze.

Il riordinodelsistemadiscipli-
nare prevede poi che chi avvia il
procedimento (di solito sono i
consigli localiadavviareistrutto-
ria e accertamenti) sia scisso dal
poteregiudicante.Sulletariffe,in-
vece, si punta alla inderogabilità
dei minimi se il ribasso va oltre
unapercentualefissataonelcaso
diprestazioniche hanno partico-
laricaratteristichediterzietàori-
servateperlegge.

Tuttavia, il testo non affronta
questioni specifiche e la frattu-
ra,nell’areadelleprofessionitec-
niche e sul futuro assetto delle

categorie con laurea triennale,
resta insanata (si veda Il Sole 24
Ore del 17 luglio).

Al centro vi è l’accorpamento
di periti industriali, agrari e geo-
metri, che offrono un pieno dirit-
to di cittadinanza, all’interno di
unAlbounificatoerafforzatodel-
leprofessionitecniche,aingegne-
ri e architetti iunior, attualmente
nellesezioniBdeirispettiviOrdi-
ni. Ma sono proprio questi ultimi
a non voler rinunciare al "blaso-
ne" del titolo, appoggiati dai ri-
spettivi Consigli nazionali. Men-
tre il testo di riforma incardinato
incommissioneGiustiziaallaCa-
meradalla relatriceMariaGrazia
Siliquini prevede proprio una ra-
zionalizzazione del sistema. E il
ministro sinora non ha sciolto la
riservasesosterràl’iterparlamen-
tare o prenderà direttamente in
manolasituazione.
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Francesca Milano
MILANO

Tanto rumore per nulla. E
mentreleassociazionitiranoun
sospiro di sollievo i comuni si
preparano a riportare nel regi-
stronazionaledeisenzafissadi-
moratuttiiclochardfinorasche-
dati negli elenchi territoriali. Il
decreto6luglio2010pubblicato
sulla«GazzettaUfficiale»n. 165
del 17 luglio (si veda Il Sole 24
Ore del 18 luglio) che stabilisce
le modalità di funzionamento
del registro in realtà altro non è
che un prontuario tecnico per
gli uffici anagrafici che dovran-
no censire i senzatetto, o me-
glio, solo quelli che ne faranno
richiesta. Perchè, nonostante la
leggen.94/2009preveda,come
spieganodalministero,«l’obbli-
gatorietà per tutti coloro che si
trovanosul territorio nazionale
di iscriversi all’anagrafe comu-
nale»noncisarannocensimen-
tiforzati.

«Lavolontarietàèuncriterio
fondamentale – spiega Davide
Boldrini, vicepresidente della
Fiopsd, la federazione italiana
organismipersonesenzadimo-
ra–.Latemuta"schedatura"an-
nunciata dal pacchettosicurez-
za del 2009 si potrebbe trasfor-
mare in un’occasione di inclu-
sionesociale».Rimaneilproble-
ma della residenza fittizia – che
nontuttiicomuniassegnano–e
dell’accertamento del domici-
lio.Suquestiduefrontiognico-
mune fa un po’ come gli pare: a
Roma,peresempio,isenzatetto
che chiedono la residenza fini-
scono per "vivere" tutti in via
Modesta Valenti (una donna
mortanel1983allastazioneTer-
mini),mentreaMilanosiprefe-
risce iscriverli all’indirizzo del-
le strutture di accoglienza che
frequentano.Chesiaquellodel-

laCaritasoviadellacasacomu-
nale,comunque, l’indirizzonon
sarà inserito nel registro, che
conterràsoloilcomune.«Sape-
re quanti sono i senzatetto ser-
veper organizzaremeglio i ser-
vizisociali»spiegaStefanoGio-
vanniPillitteri, assessorediMi-
lanoaiservizicivici.

Il registro della città di Tori-
noèattivodal1998maadessofi-
nalmenteidativerrannoconvo-
gliati nell’Ina (l’indice naziona-
le delle anagrafi). «Incrociare i
dati – spiega Stefania Campa-
gnolo, responsabile degli uffici
anagrafici del comune di Tori-
no – può servire anche per non

perdere le tracce di queste per-
sone».

La "lista" tanto temuta non ci
sarà,dunque, e il registro conte-
nente le iscrizioni (in teoria ob-
bligatorie,difattovolontarie)sa-
rà accessibile esclusivamente
dalministero, scongiurando co-
sì anche il rischio di violazione
dellaprivacy.«Quellocheanco-
raserve –spiega Paolo Pezzana,
presidente della Fiopsd – è una
circolare che imponga ai comu-
nidiuniformarsisulleresidenze
fittizieesullemodalitàdiaccerta-
mentodeldomicilio.Aisenzatet-
toilmessocomunalenonpuòla-
sciareunavvisoeritornareave-
rificare, e questo rende spesso
difficile l’accesso alla residenza
eairelativibenefici».
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Al via l’atto notarile
in formato digitale

Corte dei conti. Chiuso il 9% dei lavori

Dopo otto anni
1.400 scuole
a rischio sismico

Cassazione/1. Anche se la decisione arriva dopo i 60 giorni

Mandato di arresto europeo
valido fuori tempo massimo

Al centro tariffe,
deontologia
e le società
tra professionisti

Anche la guida di un ente privato
può rendere ineleggibili in regione

A cosa serve l’iscrizione
anagrafica:

AdaccederealSistema
sanitarionazionaleeadavere
unmedicodibase.Senzauna
residenzanonsipuòaccedereal
prontuariomedicoequindialla
prescrizionedimedicinalio
accertameti,masoloalpronto

soccorso;
avotare;
aprenderelapatentediguida;
aiscriversinellelistedi

collocamento;
adaccedereagliattidistato

civile;
apercepirelapensionedi

invalidità

1 Sentenza della corte
di Cassazione 1313/2010

1.593
Gli interventi programmati
Sonoleoperediadeguamento
individuatedalpiano
straordinario,realizzatonel
2004

9%
I cantieri chiusi
Sono166gliinterventi
conclusi.Sonoinvece374,
cioèil23%deltotale,quelli
chenonhannonemmeno
avviatol’iter

630 milioni
La prima dote
Sonolerisorsemessein
circolodaiprimitre
programmistralcio

RISERVATEZZA GARANTITA
Solo il ministero
avrà accessoall’elenco
deiclochard registrati
presso gli uffici
anagrafici comunali

Albi & mercato. Il Cup e il Pat consegneranno al ministro la proposta di riforma

Tra Alfano e gli Ordini
nuovo vertice domani

Sicurezza. Nel registro niente indirizzo

Censimento soft
per i senzatetto


